
di Sandra Mattei
◗ TRENTO

Consapevoli di non essere la
componente determinante per
imporre il nome del futuro can-
didato a sindaco di Trento, il
Partito autonomista trentino ti-
rolese non considera una prio-
rità la discussione apertasi in
questi giorni.

Un dibattito, a dir la verità,
prima di tutto interno allo stes-
so partito di Alessandro Andre-
atta, che è già alle prese con re-
se dei conti e rivalse, visto che a
dimostrarsi più fredda nella rie-
lezione bis del sindaco di Tren-
to è Giulia Robol, neosegretaria
del Pd (ricordiamo che Andre-
atta alle primarie ha sostenuto
Elisa Filippi). Se all’interno del-
la coalizione anche l’Upt, attra-
verso la sua segretaria Donatel-
la Conzatti, non manifesta un
appoggio certo sul nome di An-
dreatta e dice che prima del di-
battito sulle persone bisogna
valutare le cose da fare, il terzo
partito della coalizione, il Patt,
sembra quello più deciso a so-
stenere la candidatura bis di
Andreatta. Lo afferma il presi-
dente, Walter Kaswalder e lo ri-
badisce il segretario Franco Pa-
nizza. Kaswalder, come sem-
pre, non fa giri di parole: «La ri-
candidatura di Andreatta sinda-
co a noi va bene. Ma se la coali-
zione rimette in discussione la
sua riconferma, allora siamo
pronti ad andare alle prima-
rie».

Franco Panizza, che raggiun-
giamo telefonicamente mentre
sta concludendo un viaggio
nell’Europa dell’Est (prima a Vi-
lnius con una delegazione
all’assemblea della Nato in Li-
tuania, poi a Praga sulle tracce
dei profughi della Valle di Le-

dro durante la Grande guerra),
è più attendista.

Ammette che le prossime ele-
zioni a sindaco del capoluogo
non sono tra le priorità del par-
tito: «So che la sezione cittadi-
na del Patt si sta riunendo rego-
larmente e sta ragionando sul
programma e la lista per le futu-
re elezioni, ma abbiamo delle
situazioni più critiche di Tren-

to, quindi lascio che il dibattito
proceda senza interferire». Il se-
natore ragiona: «Abbiamo si-
tuazioni con la maggioranza
più traballante, come Mezzo-
lombardo, Lavis e Rovereto, do-
ve c’è bisogno di una riflessio-
ne più approfondita. Per quan-
to riguarda Trento, la coalizio-
ne è sbilanciata sul Pd, partito
che è molto radicato in città ed

ha conquistato ancora più con-
sensi con le europee, perciò
non ci sentiamo di imporre un
cambiamento, anche perché
non è che il cambiamento tout
court sia una cosa che funzio-
ni».

Sull’operato di Alessandro
Andreatta sindaco, dice la sua
anche Kaswalder: «Sono stato
sindaco anch’io e se vogliamo

fare un bilancio della legislatu-
ra, è chiaro che delle critiche si
trovano sempre. Faccio notare
che da quando è stato eletto
Andreatta, è cambiato il mon-
do, perciò è chiaro che non ha
potuto portare a termine il pro-
gramma che aveva in mente,
dalle opere pubbliche alla cul-
tura. Sulla sicurezza si poteva
fare di più, ma sappiamo che in

una coalizione si deve media-
re». «In ogni caso - conclude
Kaswalder - se il Pd dovesse pri-
vilegiare altri nomi, e non vor-
rei che tra questi ci fosse Lucia
Franza Crepaz, noi abbiamo
pronto il nostro candidato. Lo
abbiamo individuato proprio
nell’ultima riunione della sezio-
ne, ma al momento non posso
rivelarlo».

La prima a dimostrarsi “fredda”,
dopo il risultato record delle
Europee con il Pd a Trento quasi
al 50%, era stata la segretaria
Giulia Robol: «La scelta di un
sindaco ha logiche molto
particolari e verrà fatta
all’interno della coalizione», era
stato il commento a caldo. Poi
anche Vanni Scalfi aveva
dichiarato che «non ci si può
accontentare di andare sul sicuro,
ma c’è bisogno di una scelta
condivisa». Ragionamento,
questo, che ha condiviso anche Michelangelo Marchesi. L’assessore
alla mobilità e all’ambiente ha affermato: «Nel ragionamento di Scalfi
c’è un approccio che condivido: il rinnovo del consiglio e della giunta
non deve semplicemente procedere per inerzia, ma cercando un
rilancio». A prendere le distanze, la segretaria dell’Upt Conzatti:
«Qualcuno non ha saputo interpretare certi temi: penso alla cultura, a
fare delle leve di sviluppo il Muse e il Mart. Servono persone che
abbiano la grinta giusta per interpretare una nuova rotta».

Patt: «Andreatta bis o primarie»
Kaswalder è per la ricandidatura: «Altrimenti pronto un nome». Panizza: «Non è una nostra priorità»

◗ TRENTO

La scelta di ribadire con forza
che a Mauro Rostagno va dedi-
cata un'aula di Sociologia, du-
rante il Festival dell'Economia,
non è casuale. Anzi, Vincenzo
Calì e Marco Boato (docente e
già direttore della Fondazione
Museo Storico del Trentino il
primo, parlamentare per più di
vent'anni e membro della presi-
denza dei Verdi, il secondo) han-
no deciso di approfittare della
presenza di Paolo Sorbi, attual-
mente ordinario dell'Università
Europea di Roma, tutti accomu-
nati da un passato nel movimen-
to studentesco negli anni Ses-
santa, per continuare la batta-
glia. Il motivo è noto. Lo spiega
Boato: «A distanza di 26 anni
dall'uccisione di Rostagno, con
il processo che ha messo fine ai
depistaggi che volevano la mor-
te del sociologo come un regola-
mento di conti interno agli ex
Lotta Continua, ed ha conferma-
to che mandanti ed esecutori fu-
rono i mafiosi, pensiamo sia giu-
sto dare un segno, nella Facoltà

in cui Mauro Rostagno ha stu-
diato, del suo impegno civile ed
etico. Senza polemiche, pensia-
mo di ridare il giusto ruolo ad un
leader del movimento studente-
sco di Trento, che poi ha conti-
nuato il suo impegno nella lotta
alla mafia ed ai poteri forti, e che
possiamo definire un eroe civi-
le». Boato rilancia: «Alla rettrice
chiedo di ripensarci, perché alla
base della titolazione di un’aula
c’è la valorizzazione di Sociolo-
gia e della sua storia. Anzi, per-

ché non titolare l'Università a
Bruno Kessler e dedicare l'aut-
tuale aula Kessler a Rostagno?”.

Da Paolo Sorbi arriva il soste-
gno senza se e senza ma: «Spero
che la rettrice vorrà accogliere
una proposta che salda il presen-
te con la capacità di un corretto
uso della memoria. Essere stati
protagonisti del movimento an-
tiautoritario non è un fatto nega-
tivo, ma da quel conflitto si è svi-
luppata l'innovazione che ha da-
to uno scossone alla vecchia
classe dirigente. Ecco, come so-
stiene Calì, per rifarci al tema del
Festival dell'Economia, Rosta-
gno può considerarsi la coscien-
za critica della classe dirigente.
Ed è pazzesco non comprende-
re che a Trento la presenza di
credenti e non credenti abbia
creato l'humus per la nascita di
un nuova classe dirigente».

E Calì incalza: «Ci sono segna-
li di apertura: il prossimo consi-
glio di Dipartimento di Sociolo-
gia, l'11 giugno, ha all'ordine del
giorno una giornata di riflessio-
ne sulla figura di Rostagno».
 (sa.m.)

◗ TRENTO

Per risollevare le sorti dell’Il-
va, l’industria nell’occhio del
ciclone dopo il processo pena-
le nei confronti degli ex diri-
genti, che visto la condanna a
più di otto anni Pietro Nardi,
l’attuale commissario della
Luchini, c’è chi spera in Mas-
simo Tononi. Il trentino, figlio
dell’ex sindaco Giorgio Tono-

ni e fratello del neuroscienzia-
to Giulio, già banchiere della
Goldman Sachs e sottosegre-
tario nel secondo governo
Prodi, attualmente presiden-
te del cda Prysmian, dell’Isa e
di Borsa Italiana non è esper-
to di siderurgia ma avrebbe
l’esperienza e la sensibilità po-
litica di lavorare a quella che
si ritiene l’unica soluzione
possibile per il futuro dell’in-

dustria di cui non si vedono
sbocchi. Ma non è detto che
Tononi accetti una scommes-
sa del genere, dopo che qual-
che settimana fa ha declinato
l’offerta a presentarsi per la
presidenza di Telecom e, nei
giorni scorsi, quella per la pre-
sidenza di F2i, il grande fondo
per la gestione del risparmio
destinato al settore delle infra-
strutture.

Il presidente e il segretario del Patt, Kaswalder e Panizza, sostengono la candidatura bis di Alessandro Andreatta

Elezione del primo cittadino della città:
i problemi sono nello stesso Pd

sociologia, l’aula in suo nome

«Rostagno, coscienza critica»
Sorbi sta con Boato e Calì: «Valorizziamo la storia della Facoltà»

Mauro Rostagno, ucciso dalla mafia

Per salvare l’Ilva spunta il nome di Tononi
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